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Ce troppa roba vecchia 
nella «novità» laica 
gionieri di un regime e dun
que votati ad una oggettiva 
subalternità. E' quanto, in 
qualche modo, Martelli è an
dato a dire al congresso libe
rale. L'abbattimento di quella 
muraglia è l'atto preliminare 
a qualsiasi prospettiva di fuo
riuscita dalla crisi del siste
ma politico. Il resto — le al
leanze, gli schieramenti, i 
confronti e le convergenze 
programmatiche — seguirà 
secondo i tempi della politica 
e la forza dei consensi: come, 
appunto, accade in una demo
crazia normale, non amputa
ta. 

Legge finanziaria: 
polemiche 

tra PRI e PSDI 
ROMA — Per domani è confer

mato l'incontro di Spadolini 
con i ministri finanziari. Prima 
di questo incontro, il presiden- •' 
te del Consiglio riunirà la dire- • 
zione del Partito repubblicano. 
Vuole evidentemente un avallo 
del proprio partito prima di af
frontare le ultime fasi della di
scussione perlamentare • sulla 
legge Finanziaria. Sabato vi sarà 
poi un «vertice» dei segretari 
dei cinque partiti governativi. 

Alla vigilia di questi impe
gni, il PSDI continua a premere 
su Palazzo Chigi. I socialdemo
cratici, scrive il loro giornale, 
sono disposti ad andare «fino 
in fondo», a dispetto del tono 
•cordiale» usato con Spadolini. 
• Figuriamoci se Pietro può 
bloccare tutto», aveva" detto il 
presidente del Consiglio, se
condo la versione di Paese sera, 
durante una conversazione av
venuta l'altro ieri a Livorno. 
Palazzo Chigi ha smentito, il 
giornale ha però confermato le 

parole che sarebbero state pro
nunciate dal capo del governo, 
che ieria Milano ha voluto nuo
vamente rispondere al PSDI 
affermando che il suo atteggia
mento nei confronti dell'oppo
sizione comunista è ispirato a 
•pazienza non a cedimento». ' 

Il capogruppo dei deputati 
repubblicani, Adolfo Battaglia, 
ha intanto rinfocolato la pole
mica con i socialdemocratici, 
definendo •infondate» le argo
mentazioni del loro giornale. 
«È d'altronde singolare — egli 
dice - che gli amici socialdemo' 
erotici prestino tanta atten
zione al "deficit" della spesa 
pubblica solo pochi giorni dopo 
che il loro segretario ha sotto
scritto la mozione radicale che 
chiedeva di sfondarlo di 6 mila 
miliardi: 

11 segretario della DC Picco
li, da Bonn, ha dichiarato che il 
suo partito andrà sabato al 
tvertice» per •rafforzare la coa
lizione, non per indebolirla». 

E' morto l'agente di PS 
crivellato da Alibrandi 

profonda.v La sinistra 'so
cialdemocratica» di Fernan-
dez Ordofìez ha lasciato il 
partito, i seguaci di Suarez 
sono stati emarginati, i set
tori più conservatori si sono 
avvicinati alle posizioni di 
Fraga Iribarne, il leader di 
Alleanza popolare, il partito 
più a destra dello schiera
mento conservatore. Calvo 
Sotelo ha rifiutato la propo
sta di governo di coalizione 
più volte avanzata da Felipe 
Gonzales, il segretario gene
rale del PSOE. Tutto ciò non 
ha di certo favorito l'UCD. 
Le elezioni recenti in Galizia 
hanno al contrario rivelato 
come l'erosione verso destra 
del partito di governo si sia 
ulteriormente accentuata. 
Da tempo, infine, si parla di 
elezioni politiche anticipate 
(dal 1983 al 1982). In questo 
quadro la trama golpista ha 
continuato il suo corso, con
vinta di potersi muovere tut
to sommato liberamente. La 
sfida alle istituzioni (e alla 
stessa figura del monarca) si 
è intensificata, non a caso, in 

coincidenza con la crisi dell' 
UCD e nell'imminenza del 
processo contro gli autori del 
golpe di Tejero. In un simile 
clima di logoramento va in
quadrato «1 documento fir
mato da cento militari spa
gnoli e reso pubblico proprio 
ti giorno del terzo anniversa
rio della nuova Costituzione 
democratica, nel quale si e-
sprime aperta simpatia per 
gli autori del fallito golpe e si 
accusa la stampa di "defor
mare l'immagine dell'eserci
to» e di parlare di questioni 
militari (tra cui l'adesione 
della Spagna alla NATO) da 
«posizioni partitiche e anti
nazionali». 

Ma già nei giorni scorsi 
non erano mancati segnali 
emblematici. Qualche sera fa 

, un gruppo di militari aveva 
«occupato» una discoteca 
della capitale e aveva im
provvisato una piccola sce
neggiata franchista. Qual
che settimana fa il figlio del 
generale Milans del Bosch 
(uno dei firmatari del docu
mento) era stato punito con 

appena un mese di prigioni* 
per volgari insulti personali 
contro Juan Carlos. *i *-$ < , 
'- // 22 novembre decine di ' 

migliaia di franchisti erano 
sfilati per le strade di Ma
drid manifestando contro la 
democrazia e in solidarietà. 
con i golpisti in prigione. 

Il manifesto antidemocrti-
co dei militari appare così 
come un ulteriore passo in a-
vanti di un disegno più am
pio, certamente protetto, co
me ieri sosteneva gran parte 
della stampa spagnola, da 
«alti gradi delle forze arma
te». E la stessa stampa non 
nascondeva come la presa di 
posizione dei cento sia avve
nuta proprio alla vigilia del 
Consiglio della NATO che 
dovrebbe esaminare l'ingres
so della Spagna nell'allean
za. Ma anche proprio nel 
momento in cui da più parti 
si chiede con insistenza la 
formazione di un governo di 
coalizione UCD-PSOE per 
bloccare l'offensiva dell'e
strema destra e per consoli
dare la transizione democra
tica. 

no l'agguato annunciando 
altri crimini: uccideremo 
magistrati, poliziotti e gior
nalisti, si leggeva nel loro 
volantino. 

Ad uccidere Straullu, si 
dice ora, forse c'era andato 
anche Alessandro Alibran
di. Ma è un'ipotesi che sarà 
difficile verificare, dopo la 
morte del terrorista. Una 
morte che ha fatto riaprire 
uno dei più gravi capitoli 
della recente storia giudi
ziaria romana: protetto, 
scarcerato sempre dopo po
chi giorni, accarezzato con 
sentenze che è poco definire 
indulgenti, il figlio del noto 
magistrato di destra è cre
sciuto per anni nella palude 
dello squadrismo, scalando 
prestissimo i vertici dell'e
versione organizzata. È di
ventato «un capo» sparan
do, assaltando armerie e 
banche, organizzando corsi 
di addestramento militare 
all'estero. Il prezzo di tante 
indulgenze è stato pesante. 
Alibrandi-junion a diffe
renza di molti suoi compli
ci, per tanto tempo non a-
veva sentito il bisogno di 
coprirsi con la clandestini
tà. L'aveva fatto soltanto 
all'indomani della strage di 
Bologna, ^ nell'agosto 

dell'80, quando gli arresti 
scattarono a tappeto. Con 
due camerati fidati, Stefa
no Procopio e Walter Sordi, 
era andato in Libano per 
imparare ad usare bene le 
armi. L'addestramento du
rò più di sei mesi, tra fucili 
mitragliatori, granate, 
bombe e naturalmente pi
stole. Poi fu segnalato in 
Inghilterra, ma mai rin
tracciato. 

Nel frattempo un altro 
gruppo di terroristi neri, la 
cosiddetta «banda dei san
guinari» (Cavallini, Soderi-
nì, Francesca Mambro e 
molti altri ex-squadristi) a-
veva fatto parlare di sé con 
crimini spietati. Quando è 
tornato in Italia Alessan
dro Alibrandi con il suo 
manipolo di killer profes
sionisti? All'inizio di quest' 
anno, pensano gli inquiren
ti. Anzi, ne sono quasi certi, 
visto che il terrorista nero 
Valerio Fioravanti (della 
«banda - dei : sanguinari») 
molti particolari li ha rac
contati in carcere. 

Alibrandi-junior, secon
do la ricostruzione dei ma
gistrati, appena messo pie
de in Italia avrebbe preso 
contatto con «i sanguinari», 
stringendo una solida al
leanza. E i due gruppi, a lo
ro volta, hanno rafforzato i 
legami di mutuo interesse 
con gli alti ranghi della ma
lavita. 

Proprio mentre i giudici 
di Roma, gli uomini della 
DIGOS (il capitano Straul
lu soprattutto) e dei carabi
nieri riuscivano a portare 
in carcere decine e decine di 
terroristi neri (o presunti 
tali), il nucleo più pericolo
so dell'eversione fascista 
riusciva a restare nell'om
bra e sì preparava a sferra
re attacchi feroci- Gli stessi 
magistrati l'avevano capito 
ed avevano lanciato segnali 
d'allarme, non incontrando 
sempre un'attenzione ade
guata. . - -• • • -

Adesso per le indagini ci 
sono pochi spunti nuovi. 
Qualche indizio sarebbe 
stato ricavato studiando i 

vari documenti d'identità 
falsi che Alessandro Ali-
brandi aveva con sé. In 
questura si parla di un no
me nuovo inserito nell'e
lenco dei ricercati. 

L'autopsia di Alessandro 
Alibrandi è stata compiuta 
ieri mattina all'istituto di 
medicina legale di Roma. Il 
giovane è stato colpito da 
un solo proiettile che è en
trato nella fronte ed è usci
to dalla nuca. I funerali so
no stati rinviati di due gior
ni, si svolgeranno domani a 
Civitavecchia. Domani 
mattina, dalle 7 alle 8, la 
salma del terrorista sarà e-
sposta in una camera ar
dente presso l'istituto di 
medicina legale: una deci
sione singolarissima, che 
sollecita interrogativi mol
to seri. 

Qualche risultato, intan
to, è stato ottenuto nella 
nuova indagine sull'omici
dio del giudice Vittorio Oc-
corsio. Ieri sono state arre
state due persone accusate 
di avere aiutato il terrorista 
di «Ordine nuovo» Pier Lui
gi Concutelli a portare in I-
talia il mitra «Ingram» usa
to per l'agguato. Sono Giu
lio Falsetti, 24 anni, di Ge
nova, e Giuseppe Muralo, 
27 anni, di Padova. 

Telegrammi di cordoglio 
per l'uccisione dell'agente 
Ciro Capobìanco e del cara
biniere Romano Radici so
no stati inviati dal Presi
dente della Repubblica Per-
tini, dai presidenti del Se
nato e della Camera, Amin-
tore Fanfani e Nilde Jotti, 
dal presidente della Corte 
Costituzionale Leopoldo E-
lia e dal cardinale vicario di 
Roma Ugo Poletti. 

si europei membri dell'Al-
i leanza nei confronti delle trat
tative di Ginevra. Se c'è infat
ti. nell'ambito della NATO, un 
consenso generale affinché si 
prosegua nella ricerca di un 
dialogo costruttivo tra est ed 
ovest sulla base di un equili
brio delle forze c'è anche però -
una differenza notevole tra gli 
Stati Uniti e l'Europa ed all'in
terno dei paesi europei su co
me condurre il dialogo. 

Uno dei punti di attrito è 
ancora la «doppia decisione» 

Eresa dalla NATO nel dicem-
re '79 (rafforzare l'armamen

to impiantando i missili e ne
goziare un disarmo controlla
to). Ribadire l'impegno ad in
stallare i nuovi missili ameri
cani è per gli Stati Uniti (e per 
alcuni paesi europei come l'I
talia) non solo un mezzo per 
costringere i sovietici ai nego
ziati, ma anche un modo per 
rafforzare la solidarietà atlan
tica e contrastare l'ondata di 
pacifismo e «neutralismo ram
pante» rivelatosi con forza im
pressionante nelle manifesta
zioni delle ultime settimane. 
Ma su questo olandesi e greci 
ancora non sono d'accordo. Le 
riserve riguardano già il come 
gli USA sono andati alle trat

tative di Ginevra, ponendo 
strette limitazioni al negoziato 
e condizioni preventive con
trariamente a quanto stabilito 
dalla stessa «doppia decisione» 
della NATO. Gli olandesi a-

vrebbero voluto ieri, che an
che nel comunicato ci fosse un 
passaggio nel quale si espri
messe comprensione per Pin-
teresse manifestato dalla opi
nione pubblica europea contro 
la corsa agli armamenti nu
cleari. ' - '. ' ' 

Altri paesi come il Belgio, la . 
Danimarca e persino la Ger
mania federale sono ancora di 
più preoccupati per la pressio
ne che viene dagli USA affin- ' 
che i paesi europei aumentino 
di almeno del 3% le loro spese 
per la difesa (l'argomento ver
rà affrontato oggi e domani 
dal comitato per i piani per la 
difesa). 

Il terzo punto di dissidio ha 
riguardato la permanenza del
la Grecia nella Alleanza. I 
greci non hanno voluto che se 
ne parlasse nel comunicato fi
nale (anche perché in serata 
era previsto un incontro tra il 

f trimo ministro e ministro del-
a Difesa Papandreu ed il mi

nistro americano Weinber
ger). I greci vogliono trattare 
la loro permanenza nell'Ai- , 
leanza, Vogliono precise ga
ranzie nei confronti delle mi
nacce che possono loro venire 
dalla Turchia, vogliono una 
ferma presa di posizione della 
NATO nei confronti della dit
tatura turca, vogliono rivede
re lo statuto delle basi ameri
cane in Grecia. Le dichiarazio
ni dei dirigenti americani ed 

in particolare le patenti di de
mocrazia • attribuite l'altro 
giorno ai generali turchi dal 
ministro Weinberger ' hanno 
contribuito a rendere i greci 
ancora più intransigenti. 

: I temi discussi ieri torneran
no sul tappeto nelle riunioni di 
oggi e dei prossimi giorni. 

L'incontro 
fra Lagorio 

e Weinberger 

PISA — Il ministro della Dife
sa degli Stati Uniti Weinber
ger, in viaggio per Bruxelles, 
ha fatto ieri mattina una breve 
sosta all'aeroporto di Pisa do
ve si è incontrato con il nostro 
ministro della Difesa, Lagorio. 
I due ministri hanno avuto 
uno scambio di idee su argo
menti di comune interesse at
tinenti alla Difesa. Il colloquio 
è durato poco più di due ore. 
In una breve conferenza-
stampa, il ministro americano 
ha dichiarato che nel corso 
dell'incontro sono state af
frontate «le questioni princi
pali riguardanti la NATO e ci 
siamo trovati perfettamente 
d'accordo sugli argomenti che 
saranno trattati a Bruxelles». 

Berlinguer fra i tecnici 
italiani in Algeria 

«Mi 

ROMA — Ecco gli identikit dei due terroristi neri che l'altro ieri mattina a Roma hanno ucciso 
l'appuntato dei carbinieri Romano Radici. Uno dei due. secondo le prime ricostruzioni avrebbe 
fatto parte del commando che ha ucciso, sabato, l'agente di PS Ciro Capobìanco. 

n presidente Pertini 
tra gli operai milanesi 

neo, l'Algeria all'Italia con 
un percorso di 2500 chilome
tri. ' ' ' 

Il gasdotto è una delle rea
lizzazioni industriali all'a
vanguardia nel mondo per la 
sofisticata tecnologia impie
gata. Recentemente ultima
to, è praticamente pronto (il 
gas è già stato immesso nel 
tratto che da Hassi R'Mel 
giunge fino alla frontiera tu
nisina) per trasportare in I-
talia ingenti quantità dì me
tano. Manca solo l'accordo, 
mentre le negoziazioni sono 
ancora in corso tra PENI e la 
Sonatrach algerina, sul prez
zo del gas. 

Ad Hassi R'Mel il compa

gno Berlinguer ha avuto an
che un cordiale incontro con 
i tecnici della «Nuovo Pigno
ne», che assicurano la manu
tenzione degli impianti re
centemente ultimati dalla 
società italiana. E', anche 
questa, una realizzazione di 
avanguardia per la tecnolo
gia mondiale. La stazione di 
reignezione del gas, realizza
ta dai tecnici italiani, è oggi 
la più grande esistente al 
mondo e consente all'Algeria 
di realizzare un riciclaggio 
completo del suo più grande 
giacimento metanifero al fi
ne di recuperare appieno, 
anche prima della fase di a-

sportazione del gas, tutti i 
preziosi idrocarburi liquidi 
ad esso associati. 

Algeri, Ghardaia, Hassi 
R'Mel. Le stesse tappe che 
nel maggio dello scorso anno 
aveva percorso in Algeria il 
presidente italiano Sandro 
Pertini. La sua visita aveva 
allora aperto grandi prospet
tive per i rapporti tra l due 
Paesi. E* una strada da riper
correre per realizzare una 
cooperazione di tipo nuovo 
nell'interesse dei due Paesi e 
del due popoli. Oggi è atteso 
ad Algeri l'incontro tra la de
legazione italiana e il presi
dente algerino Chadli Ben-
djedid. 

polo italiano pensa». , . 
«Quando andai nelle zone 

terremotate — ha aggiunto 
— dissi semplicemente le ; 
cose che avevo visto e senti
to e anche allora furono po
lemiche a non finire, eppu
re io penso che il presidente 
non commetta niente di il
legale, nessun delitto se di
ce quello che la sua coscien
za e la sua passione gli dice 
di dire e questo non certo 
per spirito, presidenziali-
sta». 

Un colloquio dunque 
franco, diretto, intriso an
che di familiarità, ma al 
quale Pertini ha voluto da
re Il segno di un grosso im
pegno civile. 

Mentre il presidente in
contrava le delegazioni o-

peraie a Palazzo Marino, 
per le strade del centro si 
svolgeva una manifestazio
ne di lavoratori delle fab
briche in crisi alla quale 
partecipavano alcune mi
gliaia di persone con stri
scioni e fiaccole: un lungo 
corteo fra 11 Castello e la 
piazza del Duomo in mezzo 
alla folla che In questa gior
na ta di festa (Milano cele- . 
brava ieri sant 'Ambrogio. 
patrono della città) gremi
va le strade. La manifesta- . 
zione si è conclusa davanti 
a Palazzo Marino. 

La giornata milanese di 
Pertini era cominciata in 
forma privata nella matt i
na ta col presidente in giro 
per le strade seguito da 
continue manifestazioni di 
simpatia. 

Nel pomeriggio ha visita
to i lavori di restauro del 
Cenacolo dì Leonardo da 
Vìnci, quindi la mostra fo
tografica allestita all'Isti
tuto Feltrinelli sul lavoro l-
tallano all'estero negli anni 
Trenta. 

In serata ha assistito alla 
prima del Lohengrin alla 
Scala. Pertini ha ringrazia
to 1 lavoratori della Rizzoli 
perché, per la sua presenza 
stasera alla «Scala=, hanno 
rinunciato • a manifestare 
con un lancio dl.manifestì-
ni dai loggioni. «È un atto di 
amicizia per me che con
traccambio fraternamente 
— ha detto il Presidente — 
faccio mie quelle che sono 
le vostre ansie, le vostre 
preoccupazioni ed anche la 
vostra disperazione». 

adesso 
;ia in Spagn; 

L'occupazione delle Cortes 
avvenne proprio in coinci
denza con la nomina di Cal
vo Sotelo alla carica di primo 
ministro. L'UCD (l'Unione 
dì centro democratico) an
dava a destra. La scomparsa 
politica di Adolfo Suarez. il 
protagonista della prima fa
se della transizione, coinci
deva con una netta svolta 
moderata del partito di go

verno. Un processo che non 
si è arrestato ma che si è al 
contrario accentuato nei me
si seguenti. Il nuovo primo 
ministro si è infatti rivelato 
multo più attento alle fac
cende interne del partito 
(lacerato da sempre più acu-^ 
te tensioni) che ai problemi 
di fondo del paese. 

La -strategia dell'atten
zione' verso le forze armate 

si è trasformata, questo il 
dato, in una sorta di latitan
za del partito di governo; il 
giusto obiettivo di non con
fondere tutti i militari non 
ha espresso una volontà 
chiara di consolidamento 
democratico, di rinnovamen
to profondo delle istituzioni 
e del modo di governare. 

Da qualche settimana 
l'UCD vive la sua crisi più 

La Grecia contro 
Madrid nell'alleanza 
larmente ai partiti socialisti al 
governo. L'appello di Gonza
les non è stato raccolto dai so
cialisti italiani, da quelli fran
cesi e da quelli tedeschi, ma ha 
trovato eco favorevole presso i 
socialisti greci e quelli olande
si i quali ritengono che l'entra
ta della Spagna nella NATO in 
questo momento in particolare 
possa contribuire a turbare gli 
equilibri esistenti ed a creare 

ulteriori difficoltà alla ripresa ' 
della trattativa est-ovest e del 
processo di distensione. I greci 
insistono affinchè l'adesione 
della Spagna venga discussa 
dopo che gli spagnoli si saran
no pronunciati con un refe
rendum. 

Nella riunione di ieri dell' 
eurogruppo si trattava soltan
to di formulare nel comunica
to finale l'auspicio che il pro

cesso di adesione della Spagna 
avvenisse nel più breve tempo 
possibile. Ma greci ed olandesi 
hanno insistito perché si so
prassedesse e che si lasciasse 
che la discussione si svolgesse 
nella sede adatta' e cioè alla 
riunione del Consiglio atlanti
co. 

Più complesso ed ancora di 
maggiore rilevanza il contra
sto sull'atteggiamento dei pae-

Elezioni 
nel Polesine: 
avanza il PCI 

ROVIGO — Domenica si é vo
tato in due Comuni del Polesi
ne, Ariano e Donada: il PCI 
passa da nove a dieci consi
glieri nel primo e da dieci a 
undici nel secondo, con un in
cremento medio in percentua
le dell'1,32. A questo successo 
delle liste comuniste corri
sponde il netto arretramento 
della DC che, ad Ariano, scen
de da nove a sette rappresen
tanti, mentre il PSI, con un au
mento del 3,14%. conquista un 
seggio. A Donada la DC passa 
da sei seggi a cinque. Nello 
stesso comune perde pesante
mente il MSI, rimane staziona
rio il PSI mentre registra un 
aumento di voti il PSDI. Le e-
lezioni sono state la conse
guenza dell'insediamento del 
commissario nei due comuni. 
Il PSI aveva all'inizio imboc
cato la strada del pentapartito, 
rivelatosi poi impercorribile. 

Dirottati 
in Venezuela tre 
aerei passeggeri 

BOGOTA* — Tre aerei dì li
nea venezuelani, con a bordo 
complessivamente 314 pas
seggeri, sono stati dirottati 
ieri da un gruppo dì naziona
listi portoricani (ma secondo 
altre fonti ì dirottatori sareb
bero tutti venezuelani). Gli 
aerei sono atterrati in fine 
mattinata — due alle 13, il 
terzo alle 13,50 — all'aero
porto di Barranquilla in Co
lombia, subito chiuso al traf
fico e circondato da ingenti 
forze militari e di polizia. I 
dirottatori si sono autodefi
niti «Gruppo Ramon Betan-
ces», dal nome dì un patriota 
portoricano che nel 1867 gui
dò una rivolta contro gli spa
gnoli. Fino a sera i dirottato
ri non avevano presentato ri
chieste. 

Incursione 
sud-africana 

in Angola 

JOHANNESBURG — A 
quanto afferma il comando 
militare sud-africano, il co
mando militare della «SWA-
PO», l'organizzazione che si 
batte per l'indipendenza del
la Namibia (ex-Africa di 
Sud-Ovest), sarebbe stato 
«completamente distrutto» 
durante una operazione 
compiuta in novembre dalle 
forze del Sud-Africa nel sud 
dell'Angola. 

La radio sud-africana, nel 
dare questo annuncio (che 
non ha avuto finora confer
ma né da parte della «SWA-
PO» né da parte dell'Angola), 
ha precisato che il quartier 
generale della «SWAPO» sa
rebbe stato distrutto a Cate-
queta, nella provincia ango
lana di Cunene (240 km dal 
confine con la Namìbia): l'o
perazione si sarebbe svolta 
fra il 1° e il 20 novembre. 
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